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Nel contesto dei trasporti eccezionali di particolari attrezzature (es. circhi equestri, divertimenti 

viaggianti, ecc.), ci sono veicoli trainati che, in virtù delle loro caratteristiche costruttive (es. sono prive di 

freni, hanno dimensioni non legali, ecc.) non sono e non possono essere classificati "semirimorchi 

e rimorchi".  

Il caso presentato e raffigurato nella foto adiacente rientra 

tra questi: trattasi di un veicolo non considerato 

semirimorchio ma bensì, “furgone adibito ad abitazione” (ma 

potrebbe essere anche un ufficio cassa del luna-park, ecc.) 

avente dimensioni particolari, quali: lunghezza m. 13,600 e 

larghezza m. 2,600;  questo furgone, agganciato ad una 

motrice forma un complesso veicolare adibito a spettacoli 

viaggianti, classificato ai sensi dell’art. 54, c. 2, del Codice, 

tra gli “autoveicoli per uso speciale”. 

Furgone adibito ad abitazione 

 

Ora, quando questo veicolo non considerato semirimorchio viene agganciato alla motrice (che deve 

essere puntualmente individuata per targa sul documento del veicolo trainato), si può, come in questo 

caso, superare i limiti di cui all'art. 61 (limiti di sagoma) ed ottenere un complesso veicolare di tipo 

"eccezionale" assoggettato alla relativa autorizzazione di cui all’ art. art. 13 (art. 10 Cod. Str.) del 

Regolamento - punto B - lett. g), comprensiva del percorso o percorsi e valida un anno: questa 

autorizzazione di tipo “periodica annuale” è concessa purché non si superino i limiti di massa fissati 

dall’art. 62 e le dimensioni di m. 4,300 di altezza, di m. 2,600 di larghezza e di m. 23,000 di lunghezza.  

In questo caso così è, infatti, detto complesso assume una lunghezza di m. 19,505 (trattrice m. 5,905 

+ semirimorchio m. 13,600) ed una larghezza di m. 2,600 (larghezza di costruzione del semirimorchio), 

dimensioni superiori a quelle legali e quindi “eccezionali” ma, rientranti nei i limiti fissati per il rilascio del 

tipo di autorizzazione suddetto; nulla da rilevare per quanto riguarda l’altezza (m. 4,000) ed il peso totale 

del convoglio (t. 40,300) che sono entro i limiti legali.       

Si specifica che il traino con autoveicoli è consentito solo se il veicolo non classificato semirimorchio o 

rimorchio è stato sottoposto a visita e prova presso un ufficio del DTT (Dipartimento Trasporti Terrestri) e 

sia stato di seguito "autorizzato" dal Dipartimento stesso. 

Questa autorizzazione è un documento a contenuto 

esclusivamente tecnico (che fà le veci della carta di 

circolazione) e la dicitura a piè di pagina che richiama 

l'esclusione dell'autorizzazione di cui all'art. 10 non deve 

tranne inganno perchè qualora il complesso risulti avere 

dimensioni oltre quelle limite (art. 61), ma così dicasi 

anche per le masse (art. 62), deve essere 

obbligatoriamente autorizzato.         

           

           

Furgone adibito a  cassa del luna-park 

 



Nel caso specifico, il veicolo trainato ha una autorizzazione 

risalente ancora al vecchio Codice con scadenza all' 11 

giugno 2009 che si ritiene sia ancora valida: appare 

ragionevole affermare che l'atto rilasciato in un determinato 

momento possa considerarsi a tutti gli effetti valido fino alla 

sua naturale scadenza , anche se nel frattempo la norma è 

stata aggiornata; ora, questo documento non è più 

rilasciato ai sensi dell'art. 28 del vecchio Codice ma bensì a 

quello dell'art. 63 del NCdS. 
 
Resta peraltro il fatto, che deve presentare oltre alla 
domanda anche tutta la restante documentazione di rito 
compreso lo schema grafico del complesso con l'indicazione 
degli ingombri massimi. 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
Autorizzazione del DTT della MCTC 


